[image: image1.jpg]Coordinamento per la Protezione del Cielo Notturno





x CieloBuio:

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx







Ill.mo Sig. Sindaco 







del Comune di…………………….. (      )







Egr. Direttore d'area, settore lavori pubblici







del Comune di ……………………..






e p. c. Al Direttore d'area, settore Edilizia Privata







del Comune di ……………………..

………………….  lì xx/xx/xxxx.

Egregio Signor Sindaco, egr. Direttore d'area lavori pubblici,

ci giungono notizie, che stanno per iniziare i lavori per …………………………………..… nella Sua città.

Le vogliamo ricordare che la Regione Puglia ha emesso una legge, la L.R. n° 15 del 23 Novembre 2005 "<o:p></o:p></SPAN><SPAN style="mso-fareast-font-family: 'MS Mincho'">Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico".

Il Regolamento d’attuazione previsto dalla legge non è ancora stato elaborato, ma già si sanno grazie all’art. 5 comma 1 della legge sopra citata, quali sono i principali criteri tecnici.

Anche ai fini della stesura del regolamento attuativo, tutti i nuovi impianti di illuminazione pubblica e privata realizzati sul territorio regionale devono essere realizzati secondo criteri antinquinamento luminoso ed a ridotto consumo energetico e devono quindi possedere, contemporaneamente, i seguenti requisiti minimi:

a) apparecchi che, nella loro posizione di installazione, hanno una distribuzione dell’intensità luminosa massima di 0 candele per 1000 lumen per angoli gamma uguali a 90 gradi ed oltre;

b) lampade con la più alta efficienza possibile in relazione allo stato della tecnologia e tenuto conto della specifica applicazione;

c) luminanza media della superficie illuminata non superiore ad una candela per metro quadrato ovvero,per gli impianti finalizzati alla sicurezza di persone o cose, non superiore ai valori minimi prescritti dalle norme che ne disciplinano l’illuminazione;

d) impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di potenza elettrica, condizioni ottimali di interasse dei punti luce e ridotti costi manutentivi (rapporti interdistanze altezze minime 3.7);

e) dispositivi in grado di ridurre entro le ore ventiquattro l’emissione di luce in misura non inferiore al trenta per cento rispetto ai valori di pieno regime di operatività.

La invitiamo pertanto a garantire il rispetto delle norme della Legge Regionale N.15/2005 su questo e su tutti i futuri lavori di installazione di impianti pubblici di illuminazione esterna. 

Le ricordiamo inoltre, che i valori massimi di dispersione oltre i 90°, previsti dalla norma UNI 10819 qualora invocata, non rispondono ai criteri della legge regionale n° 15 del 23 Novembre 2005.

In tale senso non può essere applicata sull’intero territorio regionale; detta norma, infatti, consente percentuali di flusso luminoso (nell'emisfero superiore), eccedenti le 0 candele/Klumen del flusso totale emesso dalla sorgente, come invece previsto dalla legge regionale 15/2005, (Allegato C). Inoltre, all'interno dei confini regionali, non esistono aree 1, 2 o 3 come previsto dalla norma UNI 10819, ma sono individuate solamente aree protette di pertinenza degli Osservatori astronomici.

Con la presente pertanto, si diffida la realizzazione di qualsiasi impianto di illuminazione esterna, che non sia rispondente a quanto previsto dalla legge regionale già citata, informando che qualora non siano rispettati i valori previsti, sarà nostra cura segnalare all'autorità competente eventuali inadempienze, affinché siano verificate eventuali declaratorie di antigiuridicità penali, in ordine all'art. 328 del C.P., segnalando anche il nome del responsabile del procedimento. 

Sarebbe pertanto meritorio nonché opportuno, provvedere alla modifica e integrazione, nella modulistica di concessione - autorizzazione edilizia, degli obblighi previsti anche per i privati.

RingraziandoLa per la collaborazione Le chiedo, ai sensi della Legge n°241/90, una risposta scritta entro 30 giorni e che mi sia comunicato il nome del responsabile del procedimento amministrativo che scaturirà dalla presente richiesta.

Restando in attesa di una Vs. risposta, siamo a disposizione per una eventuale collaborazione gratuita di carattere tecnico scientifica.

Cordiali saluti.

Delegato CIELOBUIO

per la Regione Puglia







